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XXXII Domenica del Tempo Ordinario 
7 novembre 2021 

1Re 17,10-16   Sal 145   Eb 9,24-28 

Vangelo: Mc 12,38-44  
 Questa vedova, nella sua povertà, ha dato tutto quello che aveva. 

 LETTERA ENCICLICA DEL SANTO PADRE  
LAUDATO SI’ 

CAPITOLO QUARTO - UN’ECOLOGIA INTEGRALE 

224. La sobrietà e l’umiltà non hanno goduto nell’ultimo secolo di una positiva 
considerazione. Quando però si indebolisce in modo generalizzato l’esercizio di 
qualche virtù nella vita personale e sociale, ciò finisce col provocare molteplici 
squilibri, anche ambientali. Per questo non basta più parlare solo dell’integrità 
degli ecosistemi. Bisogna avere il coraggio di parlare dell’integrità della vita 
umana, della necessità di promuovere e di coniugare tutti i grandi valori. La 
scomparsa dell’umiltà, in un essere umano eccessivamente entusiasmato dalla 
possibilità di dominare tutto senza alcun limite, può solo finire col nuocere alla 
società e all’ambiente. Non è facile maturare questa sana umiltà e una felice 
sobrietà se diventiamo autonomi, se escludiamo dalla nostra vita Dio e il nostro 
io ne occupa il posto, se crediamo che sia la nostra soggettività a determinare 
ciò che è bene e ciò che è male. 

225. D’altra parte, nessuna persona può maturare in una felice sobrietà se non 
è in pace con sé stessa. E parte di un’adeguata comprensione della spiritualità 
consiste nell’allargare la nostra comprensione della pace, che è molto più 
dell’assenza di guerra. La pace interiore delle persone è molto legata alla cura 
dell’ecologia e al bene comune, perché, autenticamente vissuta, si riflette in 
uno stile di vita equilibrato unito a una capacità di stupore che conduce alla 
profondità della vita. La natura è piena di parole d’amore, ma come potremo 
ascoltarle in mezzo al rumore costante, alla distrazione permanente e ansiosa, 
o al culto dell’apparire?



Calendario liturgico 

LUN 8 Sap 1, 1-7; Sal.138; Lc 17, 1-6. 

Ore 8 S.M. per i donatori alla Chiesa Cattolica defunti 

MAR 9 Ez 47, 1-2.8-9.12; Sal 45; Gv 2, 13-22. 

Ore 8 S.M. per legato 

MER 10 Sap 6, 1-12; Sal.81; Lc 17, 11-19. 

Ore 8 S.M.  

GIO 11 Sap 7, 22 - 8, 1; Sal.118; Lc 17, 20-25. 

Ore 8 S.M. 

VEN 12 Sap 13, 1-9; Sal.18; Lc 17, 26-37. 

Ore 8 S.M. 

SAB 13 Sap 18,14-16; 19,6-9; Sal.104; Lc 18, 1-8. 

Ore 18 S.M. 

DOM 14 
XXXIII Domenica del Tempo Ordinario 
Dn 12, 1-3; Sal.15; Eb 10, 11-14. 18; Mc 13, 24-32. 

Ore 8 S.M. pro popolo 
Ore 10 S.M. 

LUN 8 
Ore 17.30 

Casa Parrocchiale Riunione dei catechisti 

Il Parroco informa 

In occasione della Giornata Missionaria Mondiale, sono stati raccolti e 
devoluti 551 €. 
Il contributo del 5x1000 pro Oratorio, firmato nel 2020, per l'anno fiscale 
2019 è stato di 1.153,63 €. Grazie a tutti coloro che hanno fatto questa 
scelta. 



SABATO 13 NOVEMBRE 
DOMENICA 14 NOVEMBRE 

DOMENICA 14 NOVEMBRE



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 continua da pagina 1 
Molte persone sperimentano un profondo squilibrio che le spinge a fare le 
cose a tutta velocità per sentirsi occupate, in una fretta costante che a sua 
volta le porta a travolgere tutto ciò che hanno intorno a sé. Questo incide sul 
modo in cui si tratta l’ambiente. Un’ecologia integrale richiede di dedicare un 
po’ di tempo per recuperare la serena armonia con il creato, per riflettere sul 
nostro stile di vita e i nostri ideali, per contemplare il Creatore, che vive tra 
di noi e in ciò che ci circonda, e la cui presenza «non deve essere costruita, 
ma scoperta e svelata». 

226. Stiamo parlando di un atteggiamento del cuore, che vive tutto con 
serena attenzione, che sa rimanere pienamente presente davanti a qualcuno 
senza stare a pensare a ciò che viene dopo, che si consegna ad ogni 
momento come dono divino da vivere in pienezza. Gesù ci insegnava questo 
atteggiamento quando ci invitava a guardare i gigli del campo e gli uccelli del 
cielo, o quando, alla presenza di un uomo in ricerca, «fissò lo sguardo su di 
lui» e «lo amò» (Mc 10,21).  

Lui sì che sapeva stare pienamente presente davanti ad ogni essere umano 
e davanti ad ogni creatura, e così ci ha mostrato una via per superare 
l’ansietà malata che ci rende superficiali, aggressivi e consumisti sfrenati. 

227. Un’espressione di questo atteggiamento è fermarsi a ringraziare Dio 
prima e dopo i pasti. Propongo ai credenti che riprendano questa preziosa 
abitudine e la vivano con profondità. Tale momento della benedizione, anche 
se molto breve, ci ricorda il nostro dipendere da Dio per la vita, fortifica il 
nostro senso di gratitudine per i doni della creazione, è riconoscente verso 
quelli che con il loro lavoro forniscono questi beni, e rafforza la solidarietà 
con i più bisognosi. 

V. AMORE CIVILE E POLITICO 

228. La cura per la natura è parte di uno stile di vita che implica capacità di 
vivere insieme e di comunione. Gesù ci ha ricordato che abbiamo Dio come 
nostro Padre comune e che questo ci rende fratelli. L’amore fraterno può solo 
essere gratuito, non può mai essere un compenso per ciò che un altro 
realizza, né un anticipo per quanto speriamo che faccia. Per questo è 
possibile amare i nemici.  

Questa stessa gratuità ci porta ad amare e accettare il vento, il sole o le nubi, 
benché non si sottomettano al nostro controllo. Per questo possiamo parlare 
di una fraternità universale. 




